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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 11 Gennaio 2005 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 11 membri su 11, assenti 0. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

ASSEMBLEA PROVINCIALE DELLO SPORT. COSTITUZIONE E DISCIPLINARE DI ATTIVITÀ.

Oggetto:

ASSEMBLEA PROVINCIALE DELLO SPORT. COSTITUZIONE E DISCIPLINARE DI ATTIVITÀ.

Sulla base di quanto previsto dal PEG 2005, la Provincia di Modena intende costituire l’Assemblea Provinciale dello Sport, ai sensi della LR 13/2000 art.3, comma 4 d’intesa e in concorso con Comuni e Comunità Montane del territorio modenese, Regione Emilia Romagna, Coni e Federazioni Sportive Provinciali, Enti di Promozione attivi a livello provinciale, Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato agli Studi) e Azienda USL di Modena, in quanto enti e soggetti per competenza e attività impegnati a promuovere lo sviluppo dello sport sul territorio provinciale, favorendo la piena realizzazione del diritto alla pratica sportiva e all’attività motoria in genere per tutti i cittadini, senza discriminazioni di età, sesso, razza, condizione socio-economica e condizione psicofisica.

L’Assemblea Provinciale dello Sport ha il compito di costruire un programma integrato delle politiche sportive su tutto il territorio provinciale attraverso l’esercizio dell’autogoverno dello sport e favorendo una maggiore complementarietà fra sport, cultura, ambiente, turismo e scuola.

Si pone pertanto quali obiettivi prioritari:

-
favorire la pratica sportiva per tutti, con particolare riferimento all’attività sportiva dilettantistica agonistica e non agonistica, amatoriale, giovanile, scolastica, per disabili e per la terza età, includendo anche l’attività motoria generica a carattere salutistico e ricreativo;

-
rendere più omogeneo lo sviluppo dello sport nella provincia, rispettando il diritto di ciascuno alla pratica sportiva e operando per favorire il superamento di squilibri economici, sociali e territoriali;

-
assicurare e salvaguardare le funzioni socio-educative e di tutela della salute dello sport;

-
tutelare e valorizzare le risorse presenti operando da stimolo per la costruzione di un solido rapporto fra associazionismo sportivo, volontariato, Istituzioni ed Enti pubblici, soggetti privati, in quadro di sussidarietà;

-
perseguire un lavoro di omogeneizzazione delle politiche relative all’impiantistica sportiva, nei diversi aspetti relativi all’utilizzo, alla gestione, alle manutenzioni e messa a norma, alla programmazione di nuovi interventi, per una maggiore cooperazione nel settore dell’impiantistica e avviando la costituzione di un servizio per l’assistenza ai Comuni;

-
orientare gli investimenti nel settore, attraverso la diffusione di un metodo di cooperazione e di accordo sui contributi da erogare, elaborando una programmazione basata sull’indicazione di interventi prioritari da sostenere, costituendo uno stimolo per Enti pubblici e privati sull’orientamento degli investimenti nel settore sportivo, indicando modalità di accesso ai finanziamenti stessi;

-
stimolare Regione e Governo nazionale, attraverso interventi e indicazioni propositive, in merito alla emanazione di norme e leggi a tutela e riconoscimento del mondo sportivo senza fine di lucro e delle politiche sportive degli Enti Locali;

-
creare occasioni di conoscenza, formazione e aggiornamento per gli operatori sportivi e per tutti i cittadini in genere;

-
proseguire e valorizzare il lavoro avviato con il progetto IL TALLONE D’ACHILLE, attraverso l’attività educativa e informativa verso le scuole e il mondo dello sport.

Per perseguire tali compiti l’Assemblea Provinciale dello Sport adotta proprie modalità organizzative e norme regolamentari di attività.

Al fine di costituire l’Assemblea Provinciale dello Sport nelle forme e con le caratteristiche sopra indicate, l’Assessorato allo Sport ha consultato in diverse occasioni i soggetti interessati dalla proposta dell’Ente, ricevendo piena adesione all’iniziativa e contributi utili per pervenire ad una proposta condivisa di composizione, finalità e modalità di funzionamento dell’Assemblea. 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1. di costituire l’Assemblea Provinciale dello Sport, nella composizione, finalità e modalità organizzative così come riportate nell’Allegato A, in calce al presente atto;

2. di stabilire che l’Assemblea Provinciale dello Sport sarà convocata ad esecutività del presente atto dall’Assessore Provinciale allo Sport che la presiede e che l’Assemblea stessa adotterà nella sua prima seduta il Disciplinare di Attività riportato in Allegato A;

3. di stabilire, in attuazione del Disciplinare di Attività, che il Servizio Promozione Turistica e Sport assicurerà supporto tecnico e operativo all’attività dell’Assemblea, conformemente a quanto previsto nel PEG 2005;

4. di dare atto che il presente provvedimento sostituisce ogni altra disciplina relativa ad organismi consultivi della Provincia in materia di sport;

5. di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Allegato A

ASSEMBLEA PROVINCIALE DELLO SPORT

A.P.S.

La Provincia di Modena, d’intesa e in concorso con i Comuni e le Comunità Montane del territorio modenese, la Regione Emilia Romagna, il Coni e le Federazioni Sportive Provinciali, gli Enti di Promozione attivi a livello provinciale, il Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato agli Studi) e l’Azienda USL di Modena, in quanto enti e soggetti per competenza e attività impegnati a promuove lo sviluppo dello sport sul territorio provinciale, costituisce l’Assemblea Provinciale dello Sport, ai sensi della LR 13/2000 art.3, comma 4 con l’obiettivo di favorire la piena realizzazione del diritto alla pratica sportiva e all’attività motoria in genere per tutti i cittadini, senza discriminazioni di età, sesso, razza, condizione socio-economica e condizione psicofisica.

L’Assemblea Provinciale dello Sport è costituita sulla base del seguente disciplinare di attività che ne specifica finalità e modalità organizzative.

DISCIPLINARE DI ATTIVITA’

1 - FINALITA’
1. L’Assemblea Provinciale dello Sport [A.P.S.] opera per la costruzione di un programma integrato delle politiche sportive su tutto il territorio provinciale attraverso l’esercizio dell’autogoverno dello sport, favorendo una maggiore complementarietà fra sport, cultura, ambiente, turismo e scuola.

2. L’A.P.S. assume i metodi e gli strumenti della consultazione, del confronto, del coordinamento e della programmazione dello sport in ambito provinciale, perseguendo nuove forme di collaborazione tra le Istituzioni pubbliche, le Organizzazioni sportive istituzionali riconosciute, gli Enti di Promozione, il mondo dell’Associazionismo e degli operatori privati, secondo le finalità espresse dal presente Regolamento.

3. L’A.P.S. si pone quali obiettivi prioritari: 

· favorire la pratica sportiva per tutti, con particolare riferimento all’attività sportiva dilettantistica agonistica e non agonistica, amatoriale, giovanile, scolastica, per disabili e per la terza età, includendo anche l’attività motoria generica a carattere salutistico e ricreativo;

· rendere più omogeneo lo sviluppo dello sport nella provincia, rispettando il diritto di ciascuno alla pratica sportiva e operando per favorire il superamento di squilibri economici, sociali e territoriali;

· assicurare e salvaguardare le funzioni socio-educative e di tutela della salute dello sport;

· tutelare e valorizzare le risorse presenti, operando da stimolo per la costruzione di un solido rapporto fra associazionismo sportivo, volontariato, Istituzioni ed Enti pubblici, soggetti privati, anche mettendo in relazione le esperienze di servizi già esistenti e operanti nelle varie organizzazioni (servizi di consulenza fiscale e normativa, attività di formazione trasversale, attività di informazione e documentazione) e riservando particolare attenzione al mondo della Scuola attraverso la promozione, l’incentivazione e l’omogeneizzazione delle attività sportive scolastiche del territorio, nel rispetto delle responsabilità della scuola sotto il profilo del progetto educativo generale

· perseguire un lavoro di omogeneizzazione delle politiche relative all’impiantistica sportiva, nei diversi aspetti relativi all’utilizzo, alla gestione, alle manutenzioni e messa a norma, alla programmazione di nuovi interventi, per una maggiore cooperazione nel settore dell’impiantistica e avviando la costituzione di un servizio per l’assistenza ai Comuni;

· orientare gli investimenti nel settore, attraverso la diffusione di un metodo di cooperazione e di accordo sui contributi da erogare, elaborando una programmazione basata sull’indicazione di interventi prioritari da sostenere, costituendo uno stimolo per Enti pubblici e privati sull’orientamento degli investimenti nel settore sportivo, indicando modalità di accesso ai finanziamenti stessi;

· stimolare Regione e Governo nazionale, attraverso interventi e indicazioni propositive, in merito alla emanazione di norme e leggi a tutela e riconoscimento del mondo sportivo senza fine di lucro e delle politiche sportive degli Enti Locali;

· creare occasioni di conoscenza, formazione e aggiornamento per gli operatori sportivi e per tutti i cittadini in genere, consolidando il legame tra sport e cultura anche attraverso la costituzioni e la diffusione di Centri di documentazione e la organizzazione di corsi e convegni a tema, promuovendo iniziative volte a stimolare tutti i cittadini, in particolare i giovani, alla riflessione sui significati etici e morali dello sport inteso come rispetto della dignità umana in contrapposizione allo sport visto come violenza e sopraffazione.

· proseguire e valorizzare il lavoro avviato con il progetto IL TALLONE D’ACHILLE, attraverso l’attività educativa e informativa verso le scuole e il mondo dello sport, il Telefono Pulito, il sito web con vari servizi interattivi.

4. L’A.P.S. intende rappresentare e promuovere lo sviluppo della realtà sportiva provinciale in tutte le sue forme: Istituzioni pubbliche, Enti pubblici e privati, CONI, Enti di Promozione Sportiva, associazionismo pubblico e privato, associazionismo di promozione sociale.

5. Per il raggiungimento dei propri obiettivi l’A.P.S. può collaborare con Enti pubblici, enti privati, soprattutto nel mondo dell’imprenditoria, nelle forme previste dalla legge e secondo le finalità stabilite dal presente Regolamento.

2 - MODALITA’ ORGANIZZATIVE
1. Composizione dell’Assemblea:

· l’Assessore Provinciale allo Sport che è anche Presidente dell’Assemblea; 
· un rappresentante della Regione Emilia-Romagna;

· l’Assessore allo Sport del Comune di Modena;

· gli Assessori allo Sport degli altri 46 Comuni della Provincia di Modena;

· il Presidente Provinciale del CONI;

· i Presidenti delle Federazioni Provinciali del CONI, quando formalmente costituite; 

· i Presidenti degli Enti di Promozione Sportiva della provincia, quando formalmente costituiti; 

· i Presidenti delle Consulte Comunali per lo Sport, quando formalmente costituite; 

· un rappresentante del Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato agli Studi);

· un rappresentante della Federazione Medico-Sportiva Italiana;

· un rappresentante dell’Azienda USL di Modena;

Ogni componente dell’Assemblea in caso di assenza può essere sostituito da un delegato appartenente allo stesso Ente o Associazione.

2.
Modalità di funzionamento
L’Assemblea nella seduta di insediamento adotta il Disciplinare di Attività e, su proposta del Presidente, nomina tra i componenti dell’Assemblea, il Vice Presidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento, e provvede a designare il Comitato Esecutivo e i Gruppi di lavoro.

2.1 L’Assemblea
L’Assemblea svolge le funzioni generali di indirizzo e di verifica della politica sportiva sul territorio provinciale, ed ha competenza esclusiva sulle seguenti materie:

1.1.1. Modifiche al Disciplinare di Attività;

1.1.2. Nomina e revoca del Vice Presidente

1.1.3. Nomina e revoca del Comitato Esecutivo

1.1.4. Approvazione di ordini del giorno, programmi di attività, convenzioni e protocolli d’intesa.

L’Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente o quando lo richiede il Comitato Esecutivo o quando lo richiede 1/3 degli Enti o Associazioni rappresentanti. 

Il Presidente all’atto della convocazione (da inviare almeno 5 gg prima della data fissata), o in forma straordinaria durante la seduta, stabilisce l’ordine del giorno.

Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche. Sono valide in prima convocazione con la presenza della metà più uno dei componenti, e in seconda convocazione sulla base dei componenti presenti. Le votazioni si effettuano a scrutinio palese.

Il diritto di voto è limitato ai soli componenti, cui spetta la facoltà di presentare ordini del giorno, mozioni che il Presidente inserirà all’ordine del giorno previo confronto col Comitato Esecutivo. 

L’Assemblea si riunisce almeno due volte l’anno: la prima per approvare il programma preventivo annuale, la seconda per una valutazione del consuntivo di attività. 

L’Assemblea dura in carica 5 anni, salvo diverso provvedimento adottato dalla Provincia, sentito il parere dei componenti l’Assemblea. 

2.2 Il Comitato Esecutivo

Il Comitato Esecutivo (CE) viene nominato dall’Assemblea, sulla base della seguente composizione:

· Assessore Provinciale allo Sport;

· un rappresentante dell’Assessorato allo Sport della Regione Emilia-Romagna;

· Assessore allo Sport del Comune di Modena;

· Sindaci o Assessori allo Sport uno per ogni Area territoriale come previsto dal presente Regolamento;

· Presidente Provinciale del CONI;

· i Presidenti degli Enti di Promozione Sportiva più rappresentativi sul territorio provinciale;

· un rappresentante del Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato agli Studi);

· eventuali altri rappresentanti designati dall’Assemblea.

Il CE è presieduto dall’Assessore Provinciale allo Sport e si riunisce su convocazione del Presidente, o quando lo richiede la metà più uno dei membri dei suoi componenti.

Il CE nomina al proprio interno un Vice Presidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. Le riunioni del CE sono valide con la presenza della metà più uno dei componenti.

I componenti il CE possono essere sostituiti in caso di assenza da membri delegati, purché appartenenti allo stesso Ente o Associazione o alla stessa area territoriale (se Sindaci o Assessori allo sport). Il CE assume le proprie decisioni attraverso voto palese e maggioritario tra i presenti.

Le sedute del CE non sono di norma pubbliche, salvo diversa decisione del CE. Alle sedute del CE possono essere invitati soggetti esterni qualora il CE lo ritenga opportuno.

Il CE ha le funzioni di realizzare gli indirizzi generali di politica sportiva dell’Assemblea, attraverso la predispone delle proposte organizzative ed attuative di azioni sul territorio provinciale; svolge attività di impulso e proposta nei confronti dell’Assemblea stessa; riferisce annualmente all’Assemblea sulla propria attività e sullo stato di attuazione dei programmi.

Il CE ha di norma la stessa durata in carica dell’Assemblea. 

Modifiche alla sua composizione possono essere apportate esclusivamente dall’Assemblea.

2.3 Gruppi di lavoro

Il CE, per l’esercizio delle proprie funzioni, si avvale di Gruppi di Lavoro costituiti per aree tematiche identificate dall’Assemblea.

I Gruppi di Lavoro sono costituiti dal Comitato Esecutivo che ne determina composizione, durata e compiti, aventi di norma per oggetto attività di studio e l’indagine, la consultazione, l’elaborazione di proposte e progetti, la costruzione di programmi nell’ambito sportivo provinciale.

Ogni Gruppo è presieduto e coordinato da un referente nominato nel CE.

2.4
Aree territoriali

Per una maggiore funzionalità negli strumenti di consultazione, coordinamento e programmazione nel campo delle politiche sportive, ogni Comune della Provincia di Modena è rappresentato nell’Assemblea dal Sindaco, dall’Assessore allo Sport, ovvero da altro suo delegato, mentre nel Comitato Esecutivo la rappresentanza territoriale avviene per Area, attraverso la presenza di un referente (Sindaco o delegato di uno dei Comuni dell’Area). 

Ogni Area territoriale (insieme di più Comuni) rappresenta una unità funzionale con il compito di elaborare programmi e proposte, con particolare riferimento alle politiche sportive delle diverse Amministrazioni Comunali.

Ai fini dell’applicazione del presente Disciplinare di Attività i Comuni della Provincia vengono suddivisi in aree territoriali in base ai Distretti sanitari oppure alle Associazioni/Unioni di Comuni/Comunità Montane di riferimento. 

Ogni Comune rimane comunque libero di scegliere l’area territoriale che predilige. 

La definizione del numero e della composizione delle aree territoriali è in prima nomina così stabilita: 

· 1 rappresentante dell’Area Nord 

· 1 rappresentante dell’Associazione intercomunale di Carpi

· 1 rappresentante dell’Unione Terre dei Castelli

· 1 rappresentante indicato dai Comuni di Sassuolo, Formigine, Maranello, Fiorano

· 1 rappresentante indicato dai Comuni di Castelfranco, Nonantola, San Cesario

· 1 rappresentante dell’Unione del Sorbara

· 1 rappresentante per ognuna delle tre Comunità montane 

2.5 Assistenza tecnica e operativa

L’attività ordinaria dell’APS, del CE, dei Gruppi di lavoro è assicurata dalla Provincia, attraverso il Servizio Promozione turistica e Sport. Verrà redatto verbale delle riunioni dell’APS, del CE e sottoposto all’approvazione dei singoli organismi nella seduta successiva o della prima seduta utile dopo quella verbalizzata. I verbali saranno conservati e resi fruibili nel rispetto delle normative vigenti nella Pubblica Amministrazione.

3 - NORME FINALI
Revisione del Disciplinare di Attività

L’Assemblea, nell’espletamento delle proprie funzioni, ha il compito di verificare l’attuazione del presente Disciplinare di Attività, nonché la sua adeguatezza in rapporto all’evoluzione del quadro normativo e della domanda espressa in relazione allo sport a livello provinciale.

Le proposte di modifica di parti o dell’intero Disciplinare di Attività sono approvate dall’Assemblea, con maggioranza qualificata nella misura dei 2/3 dei suoi componenti.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  13/01/2005

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Bianca Antoniolli
F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 23/01/2005



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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